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Il giudizio sui Presidenti di Regione: i trend Demopolis più marcati 

Gli effetti della gestione Coronavirus sull'opinione dei cittadini 

Dicembre 2019 Giugno2020 

Musumeci scala la classifica 
e Secondo l'indagine realizzata 
dall'Istituto Demopolis per il 
programma Otto e Mezzo, sono 7 oggi i 
Presidenti di Regione più apprezzati. Al 
primo posto, con il75%, il Governatore 
del Veneto Luca Zaia, seguito al62% dal 
Presidente della Campania Vincenzo 
De Luca. Sul podio del gradimento dei 

cittadini, rilevato da Demopolis, anche 
il governatore dell'Emilia Romagna 
Stefano Bonaccini con il60%. Al 54%, 
alla pari, Massimiliano Fedriga del 
Friuli Venezia Giulia ed il Presidente 
della Toscana Enrico Rossi. Sesto posto, 
con il 53%, per il Presidente della 
Regione Siciliana Nello Musurneci, 

mentre ottiene il settimo posto il 
governatore della Sardegna Solinas al 
51%. «La gestione del sistema sanitario 
e la capacità di contenimento del Covi d 
-spiega il direttore di Demopolis 
Pietro Vento- hanno inciso 
profondamente sull'opinione dei 
cittadini•>. 
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A Palermo un caso eccezionale, è il primo in Italia 

Positiva in coma 
farmacologico 
dà alla luce 
una bambina 
La neonata negativa al Covid19. Il parto 
all'ospedale Cervello con un cesareo 

Fabio Geraci 

PALERMO 

Pesa appena 1,4 chili ed è negativa 
al Coronavirus la piccola nata gra­
zie a un parto cesareo dalla donna 
di 34 anni del Bangladesh, arrivata 
da Londra ma residente a Palermo, 
ricoverata dal15 maggio nell'unità 
di terapia intensiva dell'ospedale 
Cervello dopo essere risultata po­
sitiva al Covid-19. Si tratta di un ca­
so eccezionale, il primo in Italia, di 
un parto effettuato su una paziente 
positiva in coma farmacologico. I 
medici, per diminuire i rischi di 
complicazioni, hanno aspettato fi­
no alla trentesima settimana quan­
do la percentuale di sopravvivenza 
dei neonati prematuri è attorno al 
95 per cento, per dare il via all'ope­
razione che ha coinvolto un'equipe 
multidisciplinare formata da riani­
matori, anestesisti, ginecologi, pe­
diatri e neonatologi. La bimba, pur 
se il quadro clinico si presenta an­
cora molto serio, è in condizioni 
stabili; sta peggio invece la mamma 
che, tornata in rianimazione dopo 

l'intervento chirurgico, è ancora in­
tubata e ventilata artificialmente. 
Non si sbilancia, ma si definisce 
«moderatamente fiducioso», Ma­
rio Tumminello che è il referente di 
neonatologia che si è occupato del­
la piccola assieme alle dottoresse 
Donatella Termini e Rosa Maria 
Conti, al capo dipartimento infan­
tile Lillo La Gattuta e all'infermiera 
Antonella Napoli: <<La neonata è 
stata intubata perché non riusciva 
a respirare da sola - spiega il neo­
natologo- ma la frequenza cardia­
ca è buona e il primo tampone ha 
dato esito negativo. Il secondo, per 
precauzione, lo faremo tra due 
giorni: complessivamente siamo 
abbbastanza ottimisti consideran­
do che stiamo parlando di un parto 
prematuro di trenta settimane. Per 

Pesa appena 1,4 chili 
Il dottor Tumminello: 
«Sono moderatamente 
fiducioso». La madre, di 
34 anni, resta intubata 

quanto riguarda la mamma, il ta­
glio cesareo è riuscito perfettamen­
te ed è stato l'aggravamento delle 
sue condizioni a farci propendere 
per l'intervento». Tumminello è 
comprensibilmente soddisfatto: 
<<Sono orgoglioso di far parte di un 
gruppo di grandi professionisti che 
sta facendo un ottimo lavoro: il no­
stro reparto, grazie anche al soste­
gno della direzione, è da conside­
rare un vero e proprio fiore all'oc­
chiello della sanità siciliana». 

Il parto cesareo d'urgenza, al 
quale hanno partecipato anche i gi­
necologi Vincenzo Lo Bue e Gaspa­
re Cucinella e gli anestesisti Fran­
cesco Tarantino e Maria Piazza, sa­
rebbe potuto avvenire già alle 
28esima settimana ma la squadra 
dell'ospedale Cervello ha preferito 
tenere sotto controllo il feto 
nell'utero per altri diciassette gior­
ni, nonostante la donna in gravi­
danza fosse in coma, per evitare 
che la nascita potesse verificarsi 
con un anticipo troppo ampio ri­
spetto al previsto. Finora, nel mon­
do, ci sono stati pochi casi di gra­
vidanze portate a termine da ge-

Palermo. La bengalese affetta da Coronavirus che ha partorito è ricoverata in terapia intensiva all'ospedale Cervello 

stanti in coma. L'ultimo, il mese 
scorso, a New York quando una 
donna di 36 anni con una forma 
grave di Covid ha potuto abbrac­
ciare per la prima volta il figlio, che 
ha partorito all'ottavo mese, grazie 
a un cesareo d'urgenza. In Italia, in­
vece, all'ospedale di Ancona era na­
to ad aprile un bimbo prematuro di 
trentuno settimane da una mam­
ma positiva al virus e con una pol­
monite in atto. Come a Palermo era 
stato il peggioramento delle fun­
zioni respiratorie della donna a 
convincere i medici ad intervenire. 

Resta però grave, e desta più di una 
preoccupazione, lo stato di salute 
della bengalese che è affidata alle 
cure dei sanitari della Terapia in­
sensiva del Cervello: <<La paziente­
ammette Baldo Renda, direttore 
del reparto- ha una pesante insuf­
ficienza respiratoria e danni pol­
monari provocati dall'infezione. 
Adesso che è nata la bambina, po­
tremo finalmente somministrare 
regolarmente i farmaci che non po­
tevano darle durante la gravidanza 
per timore di arrecare qualche dan­
no al feto. La situazione continua 

ad essere complicata, le condizioni 
sono critiche e ci aspettavamo una 
risposta migliore dopo le infusioni 
del plasma iperimmune ma pur­
troppo non ci sono stati fino ad og­
gi miglioramenti significativi. A 
questo punto la signora è sedata e 
in coma farmacologico e ci affidia­
mo a una buona ventilazione mec­
canica in attesa che la fase acuta 
passi». 

La donna bengalese era partita 
da Londra senza sintomi: dopo il 
volo con scalo a Roma, atterrata 
all'aeroporto Falcone-Borsellino di 

Punta Raisi ha raggiunto il fratello 
che abita in città per mettersi in iso­
lamento in casa. Ma, dopo tre gior­
ni, è comparsa la febbre alta e quin­
di il ricovero. Tutti i passeggeri en­
trati in contatto con la 34enne sono 
stati rintracciati e sottoposti al test 
del tampone mentre lo scorso 27 
maggio erano state inviate 
dall'azienda ospedaliera di Pavia 
due sacche di plasma iperimmune 
che le sono state somministrate per 
combattere la polmonite intersti­
ziale bilaterale di cui è affetta. (FAG) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'inchiesta della Procura di Palermo sulla corruzione negli appalti 

Sanità* l* ex manager aveva 
70 mila euro in contanti 
Trovati in una cassetta di sicurezza di Damiani 
Riccardo Arena 

PALERMO 

Settantamila euro in contanti in una 
cassetta di sicurezza. Li aveva Fabio 
Damiani, alias Sorella o Sanità, così 
come lo chiamavano, nei colloqui 
intercettati, le persone indagate as­
sieme a lui nell'inchiesta che la Pro­
cura di Palermo e la Guardia di Fi­
nanza hanno chiamato allo stesso 
modo: Sorella Sanità, appunto. Tra i 
coinvolti anche l'ex direttore gene­
rale dell'Azienda sanitaria provin­
ciale di Palermo, Antonio Candela, 
excommissarioperl'emergenzaan­
ti-Covid, nominato in marzo e finito 
ai domiciliari due mesi dopo. 

Su questo denaro contante di cui 
era in possesso Damiani ora il pool 
pubblica amministrazione della 
Procura di Palermo, coordinato 
dall'aggiunto Sergio Demontis, con­
centra le proprie attenzioni, inqua­
drandolo come possibile riscontro 
alle accuse di corruzione. A parte al­
cuni gioielli di famiglia, infatti, ap­
pare sospetta a inquirenti e investi­
gatori la conservazione in una cas­
setta di sicurezza di banconote per 
una cifra così elevata. A consegnare 
tutto, sostanzialmente, è stato lo 
stesso Damiani, che al momento 
dell'esecuzione dell'ordine di custo­
dia cautelare era direttore generale 
dell'azienda sanitaria di Trapani: 
quando gli uomini del Nucleo di po­
lizia economico-finanziaria sono 
andati a prenderlo per portarlo in 
carcere, il 20 maggio, l'ex dirigente 

Indagato. Fabio Damiani 

dell'Asp di Palermo ha dato loro la 
chiave. Va detto che non c'era gran­
de scelta, data la facilità di indivi­
duare rapporti economici e bancari 
ufficiali. Damiani, che si è avvalso 
della facoltà di non rispondere ed è 
daoltretresettimaneincella,nonha 
però spiegato in alcun modo perché 
tenesse quei contanti e soprattutto 
non ha detto da dove provenissero. 

La somma non è stata formal­
mente sequestrata dal Gip Claudia 
Rosi n i, che ha accolto solo in parte le 
richieste degli inquirenti, i pm Gio­
vanni Antoci e Giacomo Brandini. Il 
giudice aveva autorizzato infatti il 
blocco di somme per un totale com­
plessivo di 11 O mila euro, già presi 
altrove, allo stesso Damiani e ad altri 

indagati. I 70 mila euro sono però di 
dubbia provenienza e i magistrati 
hanno emesso un proprio decreto 
per congelarli. Di fatto comunque 
quei soldi sono indisponibili per 
chiunque: Damiani, difeso dall'av­
vocato Fabrizio Biondo, ovviamen­
te non li può toccare e la chiave è in 
mano ai finanzieri. 

L'indagine va così avanti, con un 
ulteriore tassello aggiunto da chi in­
daga, alla caccia di riscontri sui mo­
vimenti più che sospetti attorno agli 
appalti multimilionari (per com­
plessivi 600 milioni) gestiti dalla 
Centrale unica di committenza di 
cui Damiani, uomo dai mille incari­
chi, era stato coordinatore. Nono­
stante l'elevatissimo importo dei 
servizi e delle forniture per ospedali 
e Asp, la Procura aveva limitato lari­
chiesta di sequestro a una sommari­
tenuta accertata, 268 mila euro dati 
o promessi come prezzo della corru­
zione di Candela, coinvolto per gli 
incarichi ricoperti quando era ma­
nager dell'Asp 6, e di Damiani. Il Gip 
Rosini non aveva concordato e ave­
va circoscritto ulteriormente la 
somma da congelare. Lo stesso giu­
dice non aveva accordato poi i 18 ar­
resti ( 15 in carcere e 3 ai domiciliari, 
fra questi ultimi il deputato regiona­
le Carmelo Pullara) chiesti dai pm 
Antoci e Brandi n i e il pool ha fattori­
corso al tribunale del riesame in se­
de di appello. Chiedendo fra l'altro il 
carcere per C an del a e gli arresti in ca­
sa per Pullara, esponente dei Popo­
lari e autonomisti. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Effetto Covid 
sono migliaia 
le visite 
specialistiche 
in standby 

' SANITA. L'Asp sta valutando le soluzioni 
per eliminare a breve il corposo arretrato 

RITABAIO 

Effetto Covi d per un numero consi­
stente di prestazioni ambulatoriali 
e ospedaliere differibili e program­
mate (D e P) che nell'Agrigentino 
sono tuttora sospese, in attesa che 
l'Asp rimetta in moto la macchina 
dell'assistenza sanitaria seguendo 
le prescrizioni dettate dall'assesso­
rato della Salute. Un problema, co­
me si ricorderà, comune su tutto il 
territorio nazionale che fa seguito 
alla sospensione delle prestazioni 
(tranne le urgenti e le indifferibili) 
dettata dal ministero della Salute 
durante l'emergenza da Covid-19, 
recepita dalle Regioni che, a loro 
volta, l'hanno trasmessa alle Asp. 
Così come dalla Regione è partita la 
circolare inviata alle Asp sulle pro­
cedure da seguire per la ripresa del­
l'erogazione delle prestazioni am­
bulatoriali. Visite specialistiche so­
spese per tutto il periodo di restri­
zione e prenotazioni (D e P) diventa­
te un numero consistente «che non 
possiamo ancora quantificare -
spiega Gaetano Mancuso, direttore 
sanitario dell 'Asp - poiché occorre 
scremare e controllare quante pre­
stazioni sono state eseguite, magari 
perché ci si è rivolti a un privato o 
perché da D sono diventate B o an­
cora si tratta di pazienti già sottopo­
sti a visita». 

Visite che occorre organizzare di 
tutto punto, a partire dalla priorità 
data ai «pazienti con patologie cro­
niche o malattie rare» si legge sulla 
circolare emanata dall 'assessore 
Razza, mentre «è opportuno po-

sporre di 30 giorni la chirurgia am­
bulatoriale per gli interventi il cui 
esito non abbia alcun sostanziale 
impatto sulla qualità della vita del­
l'assistito». 

Come riorganizzare il sistema e­
vitando che la lunghezza delle liste 
d'attesa si ripercuota in modo tem­
porale anche sulle nuove prenota­
zioni? 

«Abbiamo chiesto ai responsabili 
dei poliambulatori di individuare 
percorsi autonomi- prosegue M an­
cuso - e recuperando le prenotazio­
ni sospese dallockdown. Mi riferi­
sco alle prestazioni D e P perché le 
indifferibili e le urgenti sono state 
erogate durante il periodo Covid». 

L'organizzazione dell'attività, se­
condo la ricetta dell'assessore Raz­
za, prevede il distanziamento delle 
visite necessario per la disinfezione 
degli ambienti, sanificazione dei lo­
cali e dello strumentario, orari di vi­
sita estesi nell 'arco dell'intera gior­
nata per almeno sei giorni a setti­
mana e potranno essere sperimen­
tati anche turni serali. 

«L'implementazione degli orari 
e/o l'apertura degli ambulatori an­
che il sabato e la domenica- precisa 
Mancuso- dipendono dalla disponi­
bilità dei medici». 

E intanto, come da disposizioni 
regionali, sono tuttora chiusi i front 
office del Cup. 

«Ricoveri e prestazioni ambulato­
riali - recita la circolare - debbono 
essere prenotati tramite Cup telefo­
nico o online privilegiando la mo­
dalità telematica anche per il paga­
mento del ticket». e 

AMBU 
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CANICATTÌ 

Tre imprenditori donano 
mascherine all'ospedale 

CANICATT'. c.v.) Si moltiplica­
no gli atti di solidarietà nei con­
fronti del personale medico, in­
fermieristico ed ausiliario che 
lavora presso l'ospedale Barone 
Lombardo ed il poliambulato­
rio di via Pietro Micca a Cani­
cattì. Gesti, scaturiti dall 'emer­
genza Covid 19 che proprio a 
Canicattì, mercoledì ha fatto 
registrare un nuovo caso di po­
sitività l'unico in tutta la Sicilia. 
Ed è per questo che i fratelli im­
prenditori Antonio, Gioacchi­
no e Luigi Di Bella, che si occu­
pano del settore movimento 
terra e costruzioni hanno do­
nato alle due strutture sanita­
rie 50 visiere, 30 al Barone Lo m­
bardo e 20 al Poliambulatorio 
che serviranno a proteggere il 
personale dal rischio contagio 
da Coronavirus. 

"Si tratta di un gesto- ha detto 

Luigi Di Bella- che ci siano sen­
titi di fare per ringraziare 
quanti in questi mesi si sono 
impegnati in prima linea nella 
lotta al Covid 19. Si tratta di un 
piccolo dono che spero possa 
essere fondamentale al perso­
nale sanitario per tutelarsi". I 
presidi sanitari sono stati con­
segnati dalla famiglia Di Bella, 
alle due strutture grazie all'as­
sociazione A.V.O.M.I. Presente 
la responsabile facente funzio­
ni del pronto soccorso la dotto­
ressa Tiziana Attardo. e 
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<<Prenotarsi al Cup dell'Asp è impossibile>> 
Attese infinite. Fioccano le segnalazioni di utenti che hanno inutilmente cercato di mettersi in contatto con il numero 
verde per una visita specialistica. <<0 cade la linea o aspetti finché perdi la pazienza>>. E c'è chi si è rivolto al privato 

C) Problemi anche 
contattando 
le linee degli altri 
ospedali. L'Asp: 
<<Consapevoli dei 
disagi, ma stiamo 
provvedendo» 

«È impossibile prenotare visite al 
Cup dell'Asp». Fino all'altro ieri 
abbiamo ricevuto diverse e-mail 
di lettori imbufaliti che segnala­
vano le difficoltà a mettersi in 
contatto con il numero verde del­
l'Asp 800553131 per la prenotazio­
ne di visite ambulatoriali o pre­
stazioni ospedaliere. «Le linee so­
no sempre occupate - segnala 
Francesco Vinci - e ho una visita 
urgente da effettuare entro 10 
giorni». 

«Sono due giorni che provo - de­
nuncia Carmen La Delfa - appena 
si avvicina il mio turno arriva il 
segnale di occupato e tutto rico­
mincia. Anche il contatto what­
sapp è assente ed è inutile preno­
tare la chiamata». 

Poi c'è chi, come Concetto Bat­
tiato, e chissà quanti altri come 
lui, ha dovuto ripiegare su una eli­
nica privata a pagamento, mentre 
Francesco Scardino è reduce da 
«dieci giorni di estenuanti attese 
telefoniche al Cup. Mi auguro che 

la dirigenza risolva questo peren­
ne disguido». 

Da ieri, però, niente più attese 
infinite al numero verde del Cup 
dell'Asp. Abbiamo provato a più 
riprese, dalle 7 di mattina: la chia­
mata viene interrotta dopo che la 
voce registrata ha informato "che 
in atto, per disposizioni dell'asses­
sore regionale alla Salute, si pos­
sono prenotare esclusivamente 
prestazioni specialistiche in classe 
urgente o breve"; premendo il ta­
sto l si viene informati che "si ac­
consente al trattamento del nu­
mero telefonico ai fini della pre­
notazione"; premendo ancora l la 
voce elettronica avverte che "la 
tua chiamata è stata presa in cari­
co e verrai contattato il prima pos­
sibile da un nostro operatore dal 
numero 095/2291010". 

Ovviamente, nessuna chiamata 
per la prenotazione è stata mai ri­
cevuta. 

Non va meglio con il numero 
0941/536590 fornito per le preno­
tazioni nell'Azienda ospedaliera 
universitaria Policlinico - Vitto­
rio Emanuele, San Marco e Gaspa­
re Rodolico: «Se non ci si presenta 
alla visita prenotata si dovrà pa­
gare il ticket" - avvisa la voce re­
gistrata- sono prenotabili, con ri­
cetta dematerializzata, solo le 
prestazioni urgenti, materne in­
fantili, oncologiche e cardiologi­
che con impianti di device". Il 
messaggio registrato ricorda a 
più riprese il numero verde Cup 
dell'Asp (sic), "tutti gli operatori 
sono momentaneamente impe­
gnati", desistiamo dopo oltre die­
ci minuti di attesa. 

La sede dell'Azienda sanitaria provinciale 

Proviamo con il Cup dell'Azien­
da Garibaldi, chiamando da cellu­
lare si viene rimandati a un nume­
ro fisso di Milano, anche qui nel­
l'attesa non si perde la priorità, ma 
la pazienza. 

Abbiamo quindi contattato l'A­
sp. «Nel periodo di emergenza -
precisano - sono state assicurate 
tutte le prestazioni "urgenti" (U) e 
"brevi" (B), mentre fra il 9 marzo e 
la fine di maggio sono state sospe­
se 17mila prestazioni con codice di 
priorità differibile (D) e 45mila ri­
chieste programmabili (P). In atto 
stiamo provvedendo a riprogram­
mare le agende di prenotazione, i 
cittadini saranno richiamati per 
fissare il nuovo appuntamento. È 
un lavoro che facciamo noi, ai cit­
tadini chiediamo solo la pazienza 
di attendere la richiamata. Per le 
nuove prenotazioni, invece, le a­
gende saranno aperte a partire dal 
mese di agosto». 

Non è la prima volta che il siste­
ma telefonico del Cup si "incep­
pa", l'ultima appena prima della 
pandemia (esiste anche l'opzione 
di prenotazione online, per chi 
non lo sapesse). «Siamo consape­
voli- risponde l'Asp- delle critici­
tà nel funzionamento del Cup, ab­
biamo più volte incontrato la ditta 
e monitorato l'andamento del ser­
vizio. Stiamo già provvedendo a 
riorganizzare l'attività di back of­
fice , utilizzando anche personale 
aziendale. Tutte le inadempienze 
sono state contestate alla ditta, al 
fine di tutelare i diritti dei cittadi­
ni e quelli dell'azienda». Come di­
re, non resta che aspettare ... 

MARIA ELENA QUAIOTTI 
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La pandemia in Sicilia costerà 600 
milioni di euro in un anno. Colpa dei 
maggiori costi a carico del sistema 
sanitario regionale (che già pesa per 
9 miliardi di euro sul bilancio) per 
personale, tamponi, smaltimento 
dei rifiuti, mascherine per operatori 
e pazienti. Ma a fronte di una mag· 
giore spesa, accedere alle cure sarà 
più difficile: con le nuove regole an· 
ti·Covid è prevista una riduzione fi· 
no al6,8 per cento dei ricoveri e fino 
al 34,7 per cento di visite ed esami 
ambulatoriali. Il colpo di grazia per 
le bibliche liste d'attesa di Asp e 
ospedali, dove già in periodo pre·Co· 
vid si aspettava più di un anno per 
un intervento di ernia non urgente 
o dieci mesi per una visita al cuore 
programmabile di un bambino car· 
diopatico. 

L'impatto del Covid·19 sulle casse 
della Regione è il frutto di un'analisi 
condotta da Davide Croce, direttore 
del Centro sull'economia e il mana· 
gement in sanità e nel sociale dell'u· 
niversità Liuc di Castellanza e diret· 
tore della Seus 118 Sicilia. Lo studio, 
condotto in tutta Italia, valuta gli ef· 
fetti della pandemia sul sistema sa· 
nitario nazionale. Repubblica ha 
chiesto una proiezione sulla Sicilia. 
<<La pandemia - spiega Croce - ha 
colpito in maniera differente le re· 
gioni, tuttavia le reazioni dei servizi 
sanitari regionali sono state presso· 
ché identiche: sospensione delle at· 
tività sanitarie programmate, rico· 
veri solo nei casi di prestazioni ur· 
genti. Anche i cittadini si sono tenu· 
ti distanti per paura del contagio>>. 

Il dossier 

Sulla sanità la stangata Covi d 
seicento milioni di spese in più 

<<Nell'Isola- continua il professo­
re- ai primi di aprile si sono registra­
ti più di 600 ricoveri contempora­
nei per Covid, il numero massimo 
raggiunto, a fronte di una disponibi­
lità di posti letto pre-pandemia pari 
a 14.966, quindi circa il4,2 per cento 
del totale, ed erano indisponibili 
2.798 posti letto, il18 per cento, riser­
vati al coronavirus». 

In realtà la riduzione è stata supe­
riore al 18 per cento, considerando 
lo stop ai ricoveri non urgenti. L'A­
coi (Associazione chirurghi ospeda­
lieri) stima qualcosa come 600mila 
interventi chirurgici in meno in Ita­
lia, che su base siciliana significa al­
meno 50mila operazioni saltate. 
Senza contare le visite specialisti­
che: nel privato accreditato- secon-
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do il sindacato Sbv- sono state rin­
viate 1,9 milioni di prenotazioni nel­
le otto branche maggiori. 

Una mole difficile da recuperare. 
1124 maggio sono riprese sulla carta 
le attività sospese, ma occorre man­
tenere misure ferree come il distan­
ziamento, l'uso di dispositivi di pro­
tezione, la sanificazione di mani e 
ambienti, le visite per appuntamen-

to. <<Mentre prima in un ambulato· 
rio d'analisi si arrivava tutti insieme 
la mattina presto e si aspettava in sa· 
la d'attesa, questa modalità non è 
più ammissibile. Ora si programme· 
rà un appuntamento ogni mezz'ora 
con il conseguente dimezzamento 
delle prestazioni», spiega Croce. 

<<Secondo la nostra analisi- conti· 
nua l'esperto- i ricoveri calano tra il 
2 e il 6,9 per cento, considerando 
che dovremo mantenere una riser· 
va posti letto Covid». Un dato che 
non tiene conto della dispersione 
dovuta alle regole di distanziamen· 
to nelle stanze di degenza e che in Si· 
cilia peserà più che altrove: per assi· 
curare uno spazio di 12 metri qua· 
drati a paziente, secondo i sindaca· 
ti, si perderanno fino al 25 per cento 
dei posti letto. La mannaia calerà so· 
prattutto sulla specialistica, che ca· 
lerà tra il28,6 e il34,8 per cento. 

Il conto finale è drammatico: <<l 
maggiori costi dovuti a personale ag· 
giuntivo per filtri al pronto soccor· 
so, tamponi, rifiuti a rischio infetti· 
vo, dispositivi di protezione, ossige· 
no, sanificazioni, lavano lo portano a 
un valore di incremento tra il7 ,8 e il 
9,1 per cento rispetto al2019». Per la 
Sicilia significa fra 434 e 588,7 milio· 
ni di euro in più l'anno. <<In sede di 
contrattazione delle risorse del fon· 
do sanitario regionale - dice Croce 
- bisognerà tenere conto di questi 
maggiori costi. Dal ministero ci si 
aspetta un finanziamento ulteriore 
per sostenere il sistema sanitario». 
-g.sp. 
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